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LA “QUINDICINA FUTURISTA” 

al “Circolo Nazario Sauro” 

 

CRONACA DELLA QUINDICINA 

 

Martedì, 5 dicembre: 

Nelle sale del nostro Circolo, completamente trasformate e mutate in uno stile modernissimo, si è 

svolta la prima grande serata d'inaugurazione. L'intervento di S. E. Marinetti, ha attirato da tutte le 

parti della città non solo i soci ma pubblico numeroso e scelto. 

Dopo una breve chiarificazione panoramica dei nuovi orientamenti della pittura futurista, S. E. 

Marinetti assieme al pittore Munari ha dato inizio al dibattito sulle opere, ed in special modo sui 

polimaterici, al quale partecipò animatamente tutto il pubblico. 

Munari con parola pronta, scoppiettante, colorita rivelò e spiegò il congegno motore dei polimaterici 

e delle macchine sensibili. Le persone contraddicenti poi, furono sconfitte risolutamente dalle parole 

pronte potenti e fortissime del Capo del Futurismo Italiano, cosicché gran parte dei convenuti alla 

serata per solo scopo oppositivo ad ogni costo, si dimostrò all'ultimo, se non consenziente, tuttavia 

più riverente al Movimento Futurista. 

 

 

Giovedì, 7 dicembre: 

Dopo una breve sintesi chiarificativa sulle parole in libertà tracciata da Pino Masnata, poeta 

futurista (campione 1933) si iniziò la declamazione politimbrica. Albano, dicitore futurista, declamò 

con energia l'«Ode all'anguria» di Paolo Buzzi alla quale seguì la dizione di poesie di Armando 

Mazza condotta dalla figlia stessa del poeta, signorina Anna Maria Mazza. 

Masnata disse poi una interessantissima sua lirica, pubblicata in questo stesso numero. 

Albano proseguì la dizione delle applauditissime poesie della poetessa Centonze Nenè: 

«Aeroporto», «Concerto», «Torpori». 

Manzoni, presentato da Munari, disse due sue suggestive liriche edite nel suo ultimo libro uscito di 

recente. 

Cerati raccolse molti plausi con una sua aeropoesia parolibera. 

 


